Essere genitori….offrire una base sicura
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A COLAZIONE DA…CENTRO MARCO POLO

Offrire una base sicura* significa: "essere disponibili, pronti a rispondere quando chiamati in causa per incoraggiare e dare assistenza, ma intervenendo attivamente solo quando è chiaramente necessario”.
Questo vale per entrambi i genitori se presenti, o per altre figure che sono di riferimento in assenza di essi.

Più la base è sicura  più il bambino può osare, spingersi in avanti ed esplorare. 

Il concetto di base sicura è strettamente connesso a quello di ATTACCAMENTO.

L’attaccamento è quel comportamento che si manifesta in una persona che consegue o mantiene una prossimità nei confronti di un’altra persona , chiaramente identificata (ad es. il bambino nei confronti della mamma). Questo comportamento diventa molto evidente ogni volta che la persona è spaventata, affaticata o malata e si attenua quando si ricevono conforto e cure. 

A cosa serve l’attaccamento? La funzione biologica attribuita all’Attaccamento è quella della protezione . 

Questo comportamento è più evidente nell’infanzia, ma può essere osservato nell’intero ciclo di vita, specialmente nei momenti di emergenza: in situazioni stressanti/dolorose necessitiamo di una base sicura anche da adulti. 
Lo stile di attaccamento nel bambino dipende dal modo in cui la figura di riferimento risponde alla ricerca di vicinanza, dal modo in cui lo accoglie, lo consola e lo incoraggia, “intervenendo attivamente solo quando è chiaramente necessario”*. La disponibilità a questa risposta costituisce la base sicura. 
Quindi…La caratteristica più importante dell’essere genitore è fornire una base sicura da cui un bambino o un adolescente possa partire per affacciarsi nel mondo esterno e a cui possa ritornare sapendo per certo che sarà il benvenuto, nutrito sul piano fisico ed emotivo, confortato se triste, rassicurato se spaventato. 

Occuparsi di un neonato o di un bambino non è un lavoro per una persona singola, chi fornisce cure deve ricevere a sua volta molta assistenza dal coniuge o dai nonni o affidando il bambino al nido o ad una baby sitter. 

A questo punto è utile considerare come lo stile di attaccamento rappresenti anche lo stile di distacco dal proprio figlio da parte dell’adulto e viceversa. Più l’attaccamento sarà buono e la base sicura, tanto più il bambino avrà gli strumenti per affrontare il distacco.
Bisogna ricordare che sono importantissimi i rapporti tra chi a vario titolo si occupa del bambino ecco alcuni 
eventuali rischi per i genitori: 

· difficoltà a lasciare il bambino dopo averlo accudito continuamente 24 ore su 24 , 7 giorni su 7;

· sensi di colpa rispetto al tempo che si trascorre lontano dal bambino;

· difficoltà ad accettare interventi educativi altrui;

· necessità di avere il controllo anche mentre si è via;

· timore di perdere quel ruolo unico rispetto al bambino.

Possibili rischi per chi è delegato ad occuparsi del bambino:

· non essere riconosciuto nel lavoro svolto col bambino;

· non essere gratificati nell’impegno;

· difficoltà nel condividere col genitore eventi positivi o obiettivi raggiunti col bambino in sua assenza;

· demotivazione;

· difficoltà nella gestione della relazione col genitore.

Spesso, dopo i primi mesi di accadimento continuo, al momento di dover rientrare al lavoro o al momento di voler ritrovare alcuni spazi propri, può essere utile per la mamma farsi accompagnare verso il distacco da chi poi accudirà il bambino. Questo, di frequente, serve ad arginare molte delle difficoltà della mamma e del bambino.
Domande su cui riflettere:

Come si affida il bambino?

Come lo si riceve?
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*John Bowlby: Una base sicura 1988

